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Al Carignano un “Lungo viaggio” impietoso
dentro la famiglia di O’Neill

di Redazione - 2 Marzo 2025

Sul palcoscenico del Carignano, sino al 9 marzo:

testo intriso di autobiografia più che ogni altro tra le opere di Eugene O’Neill, “Lungo

viaggio verso la notte” è il ritratto che impietosamente l’autore dipinge della propria

famiglia: del padre attore di successo fossilizzato in quella interpretazione del “Conte di

Montecristo” che portò avanti per più di seimila repliche, rimanendone come soffocato,

della madre infatuata della religione, con un passato di permanenza in un college

dell’Indiana e persa nell’abuso della morfina, di suo fratello che dovette combattere per

una vita intera contro l’alcolismo (il successivo “Una luna per i bastardi” ne avrebbe

spiegato gli sviluppi), con grande verità anche di se stesso affetto da tubercolosi e

costretto a essere ricoverato per un paio d’anni in sanatorio, mentre quella stessa casa

dei Tyrone raccontata nel dramma, a tutti invisa e da tutti osteggiata, altro non è che la

casa degli O’Neill nel Connecticut. “Lungo viaggio” vide la fine della stesura nel 1942, in

pieno conflitto mondiale, e l’autore, nel consegnarlo all’editore, espresse la volontà che

venisse rappresentato soltanto 25 anni dopo la sua morte: ma alla sua morte nel 1953) la

vedova, trasferendo i diritti all’Università di Yale cancellò quel primo obbligo, l’opera si

aggiudicò il Premio Pulitzer per la drammaturgia e vide la prima rappresentazione a

Stoccolma nel febbraio del ’56.
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È una prigione quella che contiene la famiglia Tyrone – Gabriele Lavia, che interpreta e

dirige il dramma, sino a domenica 9 marzo, al Carignano per la stagione dello Stabile

torinese, la definisce “famigliaccia” -, la circonda una più che visibile inferriata,

onnipresente e obliqua, da cui sarà possibile un’unica uscita di mamma Mary e di cui gli

attori si libereranno soltanto per gli applausi finali, mentre all’interno stanno tavoli e

seggiole e angoli di conversazione, mentre all’esterno tutto è avvolto nel buio entro cui gli

attori scompaiono (la scena è di Alessandro Camera, i costumi di Andrea Viotti) –

all’interno della quale i personaggi, offuscate vittime e carnefici allo stesso tempo,

impiegano la loro giornata con briciole di tenerezza, con momenti dove passato e

presente devono essere rinfacciati a qualunque costo, dove in diversa misura si corre

verso l’autodistruzione, dove liquori e droga annebbiano i cuori e i sentimenti e riempiono

il tempo interminabile, dove circolano sospetti e sussurri e grida, dove le illusioni

sbiadiscono, dove impera la grettezza e l’attaccamento al denaro e il rimpianto del padre,

impossibile grande attore shakespeariano, le debolezze e le accuse dei figli e la madre

che continua a narrare di una esistenza infelice e sola, dove si gioca drammaticamente a

scarnificarsi senza risparmio di colpi di scure. Non si tira indietro l’autore, neppure per

un attimo, in quella descrizione familiare, disposto a mettere in piazza ogni ferita, ogni

possibile conseguenza, con grande infelicità e palpabile crudezza, con una asprezza e

una sincerità personale che forse mai cosi hanno attraversato un palcoscenico.

E Lavia certo non si sottrae a quella ragnatela di rabbiosa, quanto pietosa, infelicità che è

al centro del dramma. Lo fa dando corpo e anima, in modo autentico (dove ci si allontana

dalla “recitazione” per essere sempre più “veri”) ai quattro personaggi e con un vigore

che espone tutto il realismo del testo. Fotografa, delinea, accentua, tratteggia, muove in

quello spazio che si fa sempre più angusto e soffocante, riempie dell’esattezza di gesti e

parole frantumate e lasciate a metà, di espressioni che vogliono dire e non diranno mai.
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Del suo James esprime non solo i tratti dei ricordi e delle incomprensioni e della

dolorosità del vivere ma pure quelli più caparbiamente infantili: e riempie immediatamente

la scena. Gli sono accanto Federica Di Martino, che è una perfetta mater dolorosa e folle,

forte padrona di un frastagliato itinerario di drammaticità, capace di sfruttare appieno,

con grande convincimento, gli ultimi attimi vestita dell’abito da sposa, Jacopo Venturiero

(Jamie) e Ian Gualdani (Edmund), credo scelti dopo parecchi provini, forse ancora qua e

là in cerca di eccessi che si smorzeranno e di una giusta appropriazione in un percorso

che s’è iniziato da un paio di settimane soltanto. Beatrice Ceccherini è la cameriera

Cathleen. Applausi incondizionati al termine, resi da un pubblico completamente

agguantato da una resa che è agli occhi di chi guarda una delle concretezze teatrali della

stagione.
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